
                      
 
  La Regione finanzia i lavori di manutenzione. Protestano le associazioni ambientaliste   
   

                          Un milione per la laguna 
 
   CAORLE 
Riccardo Coppo                                                                    Lunedì 31 Gennaio 2011, 
 
La Giunta Regionale finanzia nuovi interventi di manutenzione della laguna di Caorle. 
"Vento Nuovo" esprime preoccupazione per i possibili danni all'ecosistema lagunare.          
Un milione e 100 mila euro, tanto ha stanziato la Regione Veneto, su proposta 
dell'assessore all'ambiente Maurizio Conte, a favore del Consorzio di Bonifica Veneto 
Orientale di San Donà di Piave per opere di difesa da realizzare nella Laguna di Caorle.  
Nello specifico, il finanziamento servirà per proseguire per circa tre chilometri gli interventi            
di sistemazione dell'argine destro del canale Nicesolo e del canale Maranghetto, in continuità 
con il rialzo ed il ringrosso già realizzati a monte del mandracchio di scarico dell'impianto 
idrovoro della tenuta Fassina. 
 «Le attività di bonifica, di difesa del suolo e del sistema idraulico - ha dichiarato 
l'assessore Conte - sono di primaria importanza nella nostra Regione. Gli eventi recenti ce 
l'hanno tragicamente ricordato. Spero che l'alluvione che ha colpito il Veneto possa diventare 
anche un'opportunità per rivedere un sistema di priorità. A Venezia si sta realizzando       
il Mose, ma la difesa idraulica del resto del territorio del Veneto non è meno importante».  
Sono previste, infatti, opere di presidio lungo i canali lagunari, la continuazione delle opere          
di scavo in alveo del canale lagunare dei Lovi presso la foce Baseleghe, attività di indagini, 
studio topografico e monitoraggio chimico, fisico e biologico. È proprio la prosecuzione 
dell'intervento sul canale dei Lovi a preoccupare "Vento Nuovo" e gli ambientalisti secondo 
i quali l'escavo sarebbe propedeutico allo sfruttamento nautico della laguna. 
 A rischio, inoltre, sarebbe il delicato ambiente lagunare: già durante la prima fase                     
di intervento, avviata ad inizio 2010, il materiale di recupero (fanghi, sabbie, argille) è stato 
utilizzato per creare nuove barene e, sull'arenile di Vallevecchia, una nuova duna.              
Questo intervento ha messo in pericolo l'habitat delle «velme» lagunari, ambiente ideale 
per decine di migliaia di uccelli migratori. Di questo pericolo per l'avifauna si era interessata 
anche la Lipu che aveva presentato un esposto alla magistratura. 
 
             L’ASSESSORE CONTA                                            VENTO NUOVO 
«Così è a rischio  l’habitat naturale»                  «Un intervento molto importante»   
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